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L’assemblea dei soci delle
società quotate non deciderà
più, dal 2012, il solo compenso
degli amministratori ma do-
vrà essere coinvolta, sia pure
con voto consultivo, nell’ela-
borazione delle linee guida
inerenti la remunerazione del
top management di cui la so-
cietà deve obbligatoriamente
dotarsi (è la cosiddetta remu-
nerationpolicy).Èquantoderi-
va dal decreto legislativo ap-
provato il 22 dicembre scorso
dal Consiglio dei ministri, che
èincorsodi pubblicazionesul-
la «Gazzetta Ufficiale» (si ve-
da Il Sole 24 Ore del 23 dicem-
bre) e che recepisce le racco-
mandazioni della Commissio-
ne europea 2004/913/CE e
2009/385/Ce in materia di re-
munerazione degli ammini-
stratori di società quotate.

L’elaborazionedeldocumen-
to sulle politiche di remunera-
zione (remuneration state-
ment) è l’esito del dibattito sul-
lastabilitàdeimercati finanzia-
ri,sviluppatosialivellomondia-
le.Conquestodocumentosimi-
raa rendere trasparentie moti-
vati ipresupposti inbaseaiqua-
li i compensivengonodetermi-
nati e a renderli coerenti con

strategie di lungo periodo. Si
tratta dunque di un nuovo
"adempimento" (fatta eccezio-
neperlebanche, lecui istruzio-
ni di vigilanza già prevedono
che l’assemblea dei soci appro-
vi le politiche di remunerazio-
ne) che si inserisce nell’attuale
quadro normativo il quale (a
parte la "raccomandazione"
contenutanell’articolo7delCo-
dice di autodisciplina di Borsa

italiana) comprende:
1 l’articolo 2389 del Codice ci-
vile, per il quale, in qualsiasi
Spa, i compensi degli ammini-
stratori sono stabiliti dall’as-
semblea mentre la rimunera-
zionedegliamministratori«in-
vestiti di particolari cariche»
(ad esempio, l’amministratore
delegato) è decisa dal consi-
glio di amministrazione, senti-
toilpareredelcollegiosindaca-
le (esiste peraltro la possibilità

che lo statuto imponga all’as-
semblea di determinare un
«importo complessivo per la
remunerazione di tutti gli am-
ministratori, inclusi quelli in-
vestiti di particolari cariche»);
1 l’articolo 114-bis del decreto
legislativo 58/1998 (il Tuf), il
quale,per lesocietàquotate,di-
spone la competenza dell’as-
semblea per l’approvazione
dei piani di compensi basati su
strumenti finanziari a favore
dei componenti degli organi di
amministrazione, di dipenden-
ti o collaboratori, anche di so-
cietàcontrollantio controllate.

Come detto, questa nuova
normativa non ha un’applica-
zione immediata: le assemblee
di bilancio se ne occuperanno
infatti nel 2012, in quanto il de-
creto legislativo dispone che la
relazione sulla remunerazione
dovrà essere presentata all’as-
semblea convocata nell’eserci-
zio successivo a quello nel cor-
so del quale entrerà in vigore il
regolamento Consob attuativo
di questa disciplina.

Ildecreto legislativo contie-
ne già una descrizione abba-
stanza dettagliata del remune-
ration statement, chedovrà es-
sere suddiviso in due "sezio-
ni" contenenti:

1 laprimasezione, l’illustrazio-
nedellapolitica della società in
materia di remunerazione dei
componentidegliorganidi am-
ministrazione, dei direttori ge-
nerali e dei dirigenti con re-
sponsabilità strategiche con ri-
ferimento almeno all’esercizio
successivo;
1 la seconda sezione, l’illustra-
zionediciascunadellevociche
compongono la remunerazio-
ne (compreso il trattamento
previsto in caso di cessazione
dalla carica, evidenziandone la
coerenza con la politica della
societàinmateriadiremunera-
zione)diciascunamministrato-
re e dei direttori generali (per i
dirigenti con responsabilità
strategiche invece verranno
forniti "dati aggregati").

In questa seconda sezione
verranno evidenziati anche i
compensicorrisposti,dallaso-
cietà e da società controllate o
collegate, in relazione ad atti-
vità svolta in esercizi prece-
denti e quelli da corrisponde-
re negli esercizi successivi a
fronte dell’attività svolta
nell’esercizio di riferimento,
indicando un valore di stima
per lecomponentinonoggetti-
vamente quantificabili.
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attribuire dall’Inps la posizione
contributiva, d’ora in poi, po-
tranno farlo solo online. Viene
così abolito il modulo di apertu-
ra delle posizioni, denominato
DM68. L’istituto prevede che il
datore di lavoro, anche in pre-
senza di diverse attività svolte
con il personale in più luoghi di
lavoro,siaintestatariodiunaso-
lamatricola aziendale.

Il programma di telematizza-
zione delle domande da inoltra-
re all’istituto è stato avviato
dall’Inpsconunaseriedicircola-
ri,pubblicate sul sito www.inps.

it. Tra queste va segnalata la cir-
colare 172/2010 con cui viene ri-
visitata la procedura di denun-
cia di iscrizione delle aziende e
di accentramento delle posizio-
ni e dei relativi adempimenti.
Chi inizia l’attività con il perso-
nale dipendente deve farsi attri-

buire, esclusivamente online,
una sola posizione contributiva.
Lo strumento da utilizzare può
essereComunicase-contestual-
mente all’inizio dell’attività -
l’azienda assume del personale.
Se l’inserimento in organico dei
dipendenti avviene in una fase
successiva, si può utilizzare o il
servizio online presente nel sito
dell’Inpso Comunica.

La posizione contributiva è
unica anche se il datore di lavo-
ro,successivamente,costituisce
nuove unità operative presso
cuivienesvolta,inmanierastabi-
le,l’attivitàlavorativacondipen-
denti (compresa la sede legale

sevioperanolavoratori).Sipos-
sonogestiretuttigliadempimen-
tiutilizzandolaposizionecontri-
butivaesistenteecomunicando,
viaweb, idati identificatividella
nuova unità operativa. A ogni
nuova unità operativa viene at-
tribuito un numero identificati-
vo che, per ogni lavoratore inte-
ressato, va inserito nel flusso
UniEmens,a partireda quello di
competenza del mese di genna-
io 2011; in assenza di sedi secon-
darie, ilvaloreèugualea zero.

Più posizioni contributive de-
vonoesserepresentiincasodiat-
tività diverse tra loro, che preve-
dono obblighi contributivi diffe-

renziati da cui possano dipende-
re diverse classificazioni ai fini
previdenzialieassistenziali.Inol-
tre,restal’obbligodiaprireunadi-
stintaposizionesel’unitàoperati-
va è dotata di un’organizzazione
autosufficiente,di funzionamen-
toegestioneautonomiehafinali-
tàerischioproduttivodiversi.

I datori di lavoro interessati
da operazioni societarie straor-
dinariechesubentranonellage-
stionedelrapportodi lavorode-
vono comunicare i dati identifi-
cativi delle unità operative ac-
quisite. Per effetto dell’unicità
della posizione contributiva,
viene chiarito che l’accentra-
mentosaràconcessoaidatoridi
lavoro in possesso di più matri-
cole aziendali (con caratteristi-
che contributive omogenee) i
quali possono chiedere di svol-
geregliadempimentiriferendo-

sia unasola matricola.Anchein
questo caso, la richiesta va inol-
trata solamente tramite la nuo-
va procedura telematica; i mo-
delli telematici SC46 e SC47
vengono abrogati.

I datori di lavoro che hanno
presentato una domanda di ac-
centramento, con chiusura di
una o più posizioni preesistenti,
riceveranno (in presenza dei re-
quisiti) l’autorizzazione. Chi, in-
vece,hachiestodiaccentrareuna
nuova sede operativa a cui non è
stataancoraattribuitalamatrico-
la,nondeveattenderel’autorizza-
zione (in quanto non più previ-
sta)epuòeffettuarelacomunica-
zionediaperturadiunanuovase-
de operativa; l’applicazione pre-
senteneiserviziinternetInpsrila-
scia in tempo reale, il numero
identificativodellasedestessa.
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La disciplina della remune-
razione degli amministratori ha
impattoancheconlamateriadel-
le operazioni «con parti correla-
te», regolamentata dalla Con-
sob, con deliberazione 17221 del
12marzo2010modificatadallade-
liberazione17389del 23 giugno.

In effetti, il regolamento Con-
sobnonsiapplica(articolo13)al-
la delibera dell’assemblea che
stabilisceicompensidegliammi-
nistratorinéalla deliberadel cda
che attribuisce il compenso ai
propri componenti «investiti di
particolari incarichi»quandota-
le compenso rientri nel quadro
dell’importo complessivo deter-
minatodall’assembleadeisociin
base all’articolo 2389, comma 3
delCodice civile.

Restaperòsoggettaalleproce-
dure per le operazioni con parti
correlateognialtradecisione,di-
versada quelle elencate, «in ma-
teriadiremunerazionedegliam-
ministratorieconsiglieriinvesti-
ti di particolari cariche nonché
deglialtridirigenticonresponsa-
bilitàstrategicheeledeliberazio-
ni con cui il consiglio di sorve-
glianza determina il compenso
deiconsiglieri digestione».

Viètuttavialapossibilitàdiav-
valersi di una deroga a quanto

precede,ecioènelcaso incui«la
societàabbiaadottatounapoliti-
ca di remunerazione» e «sia sta-
ta sottoposta all’approvazione o
al voto consultivo dell’assem-
blea una relazione che illustri la
politicadi remunerazione».

Sitrattadiunaevidenteanalo-
gia con quanto sancito nel com-
mentario all’articolo 7 del Codi-
ce di autodisciplina di Borsa Ita-

liana, ove si "raccomanda" agli
amministratori di presentare
«all’assembleaannualeuna rela-
zione che descriva la politica ge-
neralerelativaalleremunerazio-
ni degli amministratori esecuti-
vi, degli altri amministratori in-
vestiti di particolari cariche ...
nonchédeidirigenticonrespon-
sabilità strategiche» e si afferma
che l’assemblea dei soci "è coin-
volta" nel processo di approva-
zionedi tale"politica generale".

Ora,essendoprevistal’emana-
zione da parte di Consob del re-
golamento attuativo del decreto
legislativo di recepimento delle
raccomandazionidellaCommis-
sione europea 2004/913/Ce e
2009/385/Ceinmateriadiremu-
nerazione degli amministratori
disocietàquotateedessendosta-
bilito che il decreto legislativo
sullaremunerationpolicyavràvi-
gore dall’esercizio successivo a
quelloincuiilregolamentoCon-
sob verrà emanato, potrebbe ve-
rificarsi che non molte società
mettano la politica di remunera-
zione già all’ordine del giorno
dellaprossimatornataassemble-
are primaverile (e con ciò si sot-
traggano dunque all’applicazio-
ne delle procedure per le opera-
zioniconparticorrelate)ameno
che una persuasione in tal senso
discendadall’intentodifarecom-
pliancecon ilcodicedi Borsa.

Un fattore appare comunque
certo: affinché l’assemblea dei
soci possa occuparsi, con voto
consultivo,di politiche di remu-
nerazione dei senior manage-
ment non dovrebbe richiedere
modifiche statutarie: in questo
caso, la competenza assemblea-
reèdispostadanormativadiran-
go primario e quindi dotata del-
la forza occorrente per imporsi
alcatalogodellecompetenzeas-
sembleari disposto dal Codice
civile e per introdurre nel siste-
ma questo ulteriore caso di voto
meramente consultivo.

A. Bu.
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Con la legge del 30 dicem-
bre il Vaticano si dota di
una disciplina organica

intemadicontrastodelriciclag-
gio e del finanziamento del ter-
rorismo (si veda «Il Sole 24
Ore»delgiornosuccessivo).La
normativa, in vigore dal 1˚apri-
le2011,sanaun’imbarazzantela-
cuna e, se formalmente emana-
ta in esecuzione della Conven-
zione monetaria tra Vaticano e
Ue del 17 dicembre 2009, di fat-
to arriva sull’onda dell’inchie-
sta giudiziaria romana nei con-
fronti dello Ior (la notizia era
stata anticipata dal Sole 24 Ore
del22 ottobre2010).

Completa il quadro la Lette-
raapostolica informadi«Motu
proprio» a firma del Pontefice,
sempre del 30 dicembre, con la
quale la Santa Sedeegliorgani-
smi dipendenti recepiscono la
leggeantiriciclaggio.

L’impianto è molto simile a
quello italiano, a sua volta
espressione di politiche comu-
nitarie e internazionali omoge-
nee.Sul fronte dellaprevenzio-
ne, nel tradizionale approccio
bifasico,siregistranoiconsueti
obblighi di collaborazione atti-
va a carico di una nutrita schie-
ra di soggetti, tra cui spiccano
intermediaribancariefinanzia-
ri e professionisti quali reviso-
ri, notai e avvocati. Gli obblighi
consistononell’adeguataverifi-
cadellaclientela(identificazio-
ne del soggetto che compie
l’operazioneeinformazionisul-
lasuanatura),inattuazionedel-
la regola del know your custo-
mer, a tipologia semplificata o
rafforzata secondo la calibra-
zione del rischio riciclaggio;
nella registrazione e conserva-
zione per cinque anni dei dati;
nella segnalazione dell’opera-
zione sospetta all’Aif (Autorità
diinformazionefinanziaria),in-
caricatadivagliarlae, incasodi
istruttoria positiva, di trasmet-
terelanotitiacriminisalPromo-
toredigiustizia.

Quanto al versante repressi-
vo, l’articolo 421 bis del Codice
penale codifica il delitto di rici-
claggioediautoriciclaggio,con
conseguente confisca, anche
per equivalente, del prodotto o
profittodelreatoincasodicon-
danna.Viceversa, l’inosservan-
za degli obblighi di collabora-
zione è punita soltanto in via
amministrativa,conunasanzio-
ne pecuniaria tra 10mila e
250milaeuro, irrogata dall’Aif.

Il Vaticano sceglie così di
adeguarsi alla politica crimina-
lecomuneinmateriadiriciclag-
gio, peraltro con alcune novità
checreanoperplessità:sull’alta-
re dell’inseguita efficienza si
corre il rischio di sacrificare la
razionalità delle scelte e dei
principi del diritto penale. È il

caso, per l’appunto, della puni-
zione dell’autoriciclaggio, cioè
del riciclaggio commesso
dall’autore del reato presuppo-
sto, non previsto in Italia, la cui
attuazione porterà, pressoché
inautomatico,alladoppiaincri-
minazione. Sia perché la mag-
gior parte dei predicate-crimes
genera un utile economico che
ilsoggettoattivovuolemettere
a frutto, sia soprattutto perché
lacondottatipicaècosìampiae
generica («altre operazioni, in
mododaostacolarel’identifica-
zione della loro provenienza
delittuosa»), da farvi confluire
situazioniestranee(esempio, il
furto di un pass in uso al perso-
nale, successivamente contraf-
fatto). Anche la scelta di legare
il riciclaggio al "reato grave",
definito all’articolo 1 n. 6, va
nuovamentenel segno di un al-
largamentoindiscriminatodel-
la punibilità, con il corollario
inevitabiledisnaturarel’identi-

tà criminologica del money
laundering. Non da ultimo, la
curiosa previsione di cui all’ar-
ticolo 421 bis, comma 3 di una
pena indifferenziata per l’auto-
re del reato grave, a prescinde-
re dallo specifico illecito com-
messo, sembra bilanciare l’ec-
cessiva severità della punizio-
ne per autoriciclaggio, ma tale
rigidità andrebbe sicuramente
incontro da noi a una pronun-
ciadiillegittimitàcostituziona-
le. Un eccesso di zelo lo si rin-
vieneinfinepergliavvocati, te-
nuti agli obblighi (anche di
astensione,edunquedi fattori-
nunciando alla garanzia del-
l’anonimato)nelcorsodell’assi-
stenza legale. Considerando
l’insorgenza dell’obbligo di se-
gnalazione persino quando si
«abbiano motivi ragionevoli di
sospettare» una tentata opera-
zionediautoriciclaggio,l’avvo-
cato verrebbe di fatto svuotato
dei propri compiti, abdicando
al segreto professionale e
all’equo processo statuito dalla
Corte di Giustizia. Un’ultima
notazione: laspecificitànonre-
plicabile degli istituti del clero,
dallavocazionenoprofiteaele-
vata missione etica in terre di
frontiera, reggerà l’urto di una
burocratica applicazione del-
l’antiriciclaggio e di una severa
autoritàdi controllo?

Ordinario di diritto penale

Università di Salerno

Daoggi2gennaiolacancella-
zione "semplificata" delle ipote-
che(senzaattonotarile)èlimita-
ta alle ipoteche iscritte a garan-
ziadimutui"fondiari":èlaconse-
guenzadellarivisitazionedique-
sta materia operata prima con il
decreto legislativo 141/2010 sul
credito al consumo e poi con il
decretocorrettivo218/2010.

La semplificazione della can-
cellazione delle ipoteche venne
introdottaconilDl7/2007ilqua-
lehadispostochel’ipotecaiscrit-
taagaranziadiobbligazionideri-
vanti da un qualsiasi "contratto
dimutuo",chefosseconcessoda
un soggetto esercente attività
bancaria o finanziaria, si estin-
gue automaticamente alla data
di estinzione dell’obbligazione
garantita.Labancacreditricede-
ve rilasciare al debitore la quie-
tanza attestante la data di estin-
zionedell’obbligazioneepoitra-
smettere la relativa comunica-
zioneentro30giorniallaconser-
vatoria dei registri immobiliari,
la quale provvede alla formale
cancellazionedell’ipoteca.

Ora,conil Dlgs218/2010è sta-
ta abrogata la normativa del Dl
70/1988; mentre, con il Dlgs
141/10, la cancellazione ipoteca-
ria semplificata è stata inserita

nell’articolo40-bisdelTub,(Dl-
gs385/93).Proprioquista ilpro-
blema, in quanto l’articolo
40-bis è collocato nella sezione
IdelCapoVIdelTitoloII, intito-
lata «Credito fondiario e alle
operepubbliche»equestacollo-
cazione non può non essere in-
fluentesull’interpretazionedel-
lanormaedelsuoperimetroap-
plicativo. Pertanto, per le estin-

zioni di mutui non fondiari che
interverranno dal 2 gennaio 2011
in avanti, le Conservatorie do-
vranno rifiutare la richiesta di
cancellazionechenonsiaformu-
lata con atto notarile.

Il 2 gennaio è una data cui si
giunge attraverso un tortuoso
percorso normativo: il Dlgs
141/210 è entrato in vigore il 3 di-
cembre 2010 e cioè 90 giorni do-
po la pubblicazione nella «Gaz-
zettaUfficiale»207del4settem-

bre 2010, come indicato dall’arti-
colo 6, comma 2 poi sostituito
dall’articolo4,comma2,delDlgs
218/2010(secondoilquale«ledi-
sposizionicontenute nel titolo II
del presente decreto», inclusa
quindi la cancellazione ipoteca-
ria semplificata, «entrano in vi-
gore il centoventesimo giorno
successivo alla sua pubblicazio-
ne»equindi il 2 gennaio2011).

La cancellazione semplifica-
ta delle sole ipoteche fondiarie
costringe quindi a distinguere i
mutui "fondiari" (che comun-
que dovrebbero essere la mag-
gior parte) dagli altri. Esercizio
non facile, anche perché nella
prassi spesso ci si imbatte in fi-
nanziamenti che si autoprocla-
mano "fondiari" senza averne le
caratteristiche.La leggepoiè la-
conicaperché(articolo38,Tub)
sancisce che «il credito fondia-
rio ha per oggetto la concessio-
ne, da parte di banche, di finan-
ziamenti a medio e lungo termi-
ne garantiti da ipoteca di primo
gradosuimmobili».Le istruzio-
ni di vigilanza della Banca d’Ita-
liaintegranoquestoconcettoaf-
fermandochelebanche«posso-
no concedere finanziamenti di
credito fondiario per un am-
montare massimo pari all’80%
delvaloredeibeni immobili ipo-
tecati o del costo delle opere da
eseguire sugli stessi». Limite
che può essere elevato fino al
100%in presenza di garanzie in-
tegrative offerte dal cliente.

A. Bu.
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Diritto dell’economia. Le previsioni del decreto legislativo del 22 dicembre che recepisce le raccomandazioni di Bruxelles

Ai manager compensi più chiari
Dal 2012 nelle quotate l’assemblea si pronuncia sulle politiche di remunerazione

Gioco d’anticipo
su parti correlate

Il notaio torna
a chiudere l’ipoteca

ILNUOVO ITER
Larichiesta di cancellazione
delpubblico ufficiale
èda oggi necessaria
per le garanzie prestate
neimutui non fondiari

STABILITÀ FINANZIARIA
Grazie alle direttive
gli emolumenti sono resi
coerenti con lastrategia
di lungo periodo
delle società

Nell’ambitodellaremuneration
policy,l’assembleadeisocidelle
societàquotatenondecideràpiù,
dal2012,ilsolocompensodegli
amministratorimadovràessere
coinvolta(convotoconsultivo)
nell’elaborazionedelle linee
guidasullaremunerazionedel
topmanagementdicui lasocietà
deveobbligatoriamentedotarsi

Ilremunerationstatementdovrà
esseresuddivisoindue"sezioni".
Laprimasezionedovràillustrare
lapoliticadellasocietàinmateria
diremunerazionedeicomponenti
degliorganidiamministrazionee
deidirigenticonresponsabilità
strategiche.Lasecondasezione
dovràindicarelevociche
compongonoicompensi

Semplificazione via web. Anche se l’attività è organizzata in più sedi operative

Per l’azienda una sola coordinata Inps

L’articolo2389delcodice
civile,prevedenelleSpachei
compensidegliamministratori
sianostabilitidall’assemblea,
mentrelarimunerazionedi
quelli"investitidiparticolari
cariche"(adesempio,
l’amministratoredelegato)è
decisadalconsigliodi
amministrazione,sentitoil
pareredelcollegiosindacale

L’articolo114-bisdeldecreto
legislativo58/1998(ilTuf)già
prevede,perlesocietàquotate,
chel’assembleaapproviipiani
dicompensibasatisu
strumentifinanziariafavore
deicomponentidegliorganidi
amministrazione,didipendenti
ocollaboratori,anchedi
societàcontrollantio
controllate

DOPPIA INCRIMINAZIONE
A differenza dell’Italia
dal 1˚ aprile 2011
Oltretevere
sarà perseguito
anche l’autoriciclaggio

LA SCELTA
Molte imprese potrebbero
definiresubito le linee
sulla retribuzione perevitare
laprocedura suisoggetti
collegati al controllo

EQUITALIA
Cartelle via Rav
in tabaccheria
LecartellediEquitaliasi
paganoanche dal tabaccaio.
Èoperativo l’accordotra
Equitalia,Fit (Federazione
italianatabaccai)eBanca
Itb.L’accordo consentedi
saldare idebiti fiscali e
contributivinelle
tabaccherieabilitateal
pagamentoconRav.
L’importomassimoèdi
1.500euro(contantie
bancomat),più 1,80euro di
commissione.L’elenco
degliesercenti abilitatièsu
www.tabaccai.it

Direzione Generale delle Politiche
Territoriali,Ambientali e per la
Mobilità
AREA DI COORDINAMENTO TUTELA
DELL'AMBIENTE E DELLE RISORSE
DEL TERRITORIO
Settore Servizio Idrologico Regionale
Ufficio di PISA

ESTRATTO
DI BANDO DI GARA

Oggetto: PROGETTAZIONE ED ESECUZIO-
NE DEI SERVIZI INERENTI L'ADEGUAMEN-
TO, L'AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO E
LA MANUTENZIONE FINO AL 31.12.2015
DELLA RETE DI RILEVAMENTO DATI IDRO-
METEOROLOGICI DEL SERVIZIO IDROLO-
GICO REGIONALE"
Procedura e criterio di aggiudicazione: Proce-
dura aperta - Offerta economicamente più
vantaggiosa. Importo stimato: 7.300.000,00
euro (oltre IVA) suddiviso negli importi specifi-
cati nel bando di gara.
Durata o termine d'esecuzione : 31.12.2015.
Termine per la presentazione delle offerte :
22.03.2011 ore 13.00.
Il bando in edizione integrale è pubblicato su:
GUCE, GURI, BURT
w w w . r e g i o n e . t o s c a n a . i t / a p p a l -
ti/profilo_committente/
http://web.rete.toscana.it/appaltic/ La docu-
mentazione è disponibile sul sito: www.regio-
ne.toscana.it/appalti/profilo_committente.
www.e.toscana.it/start nonché può essere ri-
chiesta al Responsabile del procedimento;
Dott.ssa Francesca Romana Pittaluga. Tel.
+39.(0)50- 915305 - Fax +39.(0)50.915324,
dal lunedì al venerdì con orario : 9-13. e-mail:
info-rasirt@cfr.toscana.it

questo avviso è sul sito:
http://websystem.ilsole24ore.com/legale/default.htm

Tel. 02 5660.1887
Fax 02 7004.8601
info@formazione.ilsole24ore.com

www.formazione.ilsole24ore.com

EUROPROGETTAZIONE
E ACCESSO AI FINANZIAMENTI
Milano, dal 28 gennaio 2011 - 4a edizione
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MASTER DI SPECIALIZZAZIONE
9 weekend non consecutivi
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